
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Qjesturn centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mala lda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

wmmmmBmaBmm 
Pronto soccorso a domici ic 

47 51:741 
Ospedali) 
Policlinico 4 Ì6K41 
S Camillo 5110C66 
S Giovanni 7'C51 
Fatebencfratalll 51I7M&9 
Gemelli 330&-CC6 
S Filippo Neri 3.10 >?07 
S Pietro 36!>90 68 
S Eugenio M04 
Nuovo Reg Margherita '.*J4 
S Giacomo 6~:»C>1 
S Spinto 650001 
Centri veterinari! 
Gregorio VII WG2B 
Trastevere SQ9B650 
Appio 7iK."-\6 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

$I0> tfc «ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

B B 9 B H B B I 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SAFER(au'ollnee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallona Colon­
na i 
Inquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
C r x e in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Harmnla Nuova (fronte Vigna 
Stolluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hbtel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Immagine negata: 
i mali del cinema 
che nona vede 
i > 

SANDRO MAURO 

( • • Disomogeneo fino allo 
slilacc lamento e pano, pur 
nella sua brevità, il ciclo di 
proiezioni organizzato dalla 
Ftec nella saletta di piazza de' 
Caprcltari: né un regista, ne un 
periodo, né altre Illuminanti 
caratteristiche trasversali a te­
nere insieme sette pellicole 
disseminate per datazione lun­
go oltre quarant'annl e appar-
tenen i per firma ad auton (da 
Fowell a Bellocchio, da Cassa-
vetesa Misuraci) difficilmente 
assimilabili. Appartengono pe­
rò queste pellicole ( e quante 
altre) all'universo sfaccettalo 
di quinto viene inghiottito dal­
l'attitudine maiala a consuma­
re in fretta, e dimenticare; al 
gorgo oscuro dell'«tmmagine 
negata» (questo il titolo della 
rassegna e della tavola roton­
da che venerdì sera l'ha con­
clusa). Ecco l'uniti possibile, 
provocatoria, tra un film del 
"43 e uno dell' 87, e ancora tra 
pellicole di tutte le epoche e 
nazionalità. Ecco il denomina­
tore comune, potenziale, per 
rassegne ben più lunghe e «sii-
laccliile* di questa. 

Di immagini negate dunque 
si è parlato, unendo di tale no­
do problematico i principali, 
inossidabili aspetti: la conser­
vazione, la circolazione, 1 luo­
ghi della fruizione. Per primo 
ha parlato Riccardo Napolita­
no, presidente della Flcc, sca­
nnando gagliardo la pletora di 
adesioni, Individuali e di grup­
po, e una battaglia che si vor­
rebbe sapere come combatte­
re, come a sottolineare l'unita 
del innondo del cinema* nella 
stanchezza per l'assurdo che 
vede la crescita progressiva 

della «riproducibilità det ope­
ra d'arto inversamente pro­
porzionale alla possibilità con­
creta di accedere alle lotica di 
informazione A) suo inteneri­
to fanno eco gli altn Misell 
che porta 1) solidaneta dell a.- • 
sedazione degli auton, e an­
cora Mino Argentieri e Riccar­
do Redi, direttore dell'ai-sodu-
zione di ricerche di stori i. del 
cinema E' un coro sfaccettato 
ma unanime per intenti quello 
che questi studiosi hanno into­
nato « intoneranno ancora 
(«L'immagine negata», pro­
mette Napolitano, è solo ala 
prima edizione), e «noioso». 
nel suo cocciuto riproporre da­
tate lamentele (1 tempi stroz­
zati della circuitazione, lo Lini-
potere Tv, la carenza di sd.e, le 
pastoie burocratiche in c u 
centrospenmcntale e cineteca 
nazionale si trovano ad e per »-
re, l'ormai storico vuole legi­
slativo), ma ha ragioni' da 
vendere Argentieri quando di­
ce che il recupero e la circola 
zione del materiale auìovui 
vo (non quindi soltanto di po­
chi, consacrati, capolavori) 
non è affare che riguani i ur 
plctonclno di cinefili Introdot­
ti, ma la rlappropriazlone, ne­
cessaria, di un segmer.ro di 
storia, nazionale e non 

A nota finale, segnai! imo 
per domani le repliche di Due! 
lo a Berlno di Powell e J'ms 
sburger (nella sua verslo ve n-
tegràle) e di Ombre di lohn 
Cassavetes, rispetlivamei se al­
le 18 e alle 20,30 Copie -nn le­
diate», come le altre de-ILi r in­
segna appena conclusa gnu,e 
all'interessamento di pnvi'i, 
perche, per adesso, è co d che 
funziona 

Vaniloquio 
con percussioni 
tm Ungnajg l . dlSamShc-
pard e Joseph Chaikln. spetta­
colo per voci e percussioni con 
Maurizio Panici e Nicola Rai Io­
ne .'cene di Tiziano Fano, so-
norLoazione di Nicola Raffo-
ne, messa in scena di Maurizio 
Panici Argot Studio 

Le voci in scena percuotono 
di soliloqui l'aere perso vaneg­
giando I idea che il mondo sia 
popolato da più voci e che 
ognuna abbia una stona da 
raccontare senza moralismi o 
patteggiamenti con i diversi 
perbenismi In realtà 1 due at-
ton sono la stessa Persona - di 
fcinjhiana memoria - che usa 
il proprio linguaggio codificato 
dall appartenenza ad una clas­
se, club, categoria umana. La 
stessa voce sollloqutante e ca­
ratterizzata dai due attori Mau­
rizio Panici e Nicola Raffone 
che guerreggiano con il lin­
guaggio a suon di percussioni 
Le percussioni sono senza om­
bra di dubbio il giusto alter ego 
al sovrastare dette stone rac­
contate dalla voce, dalle voci 
che massacrano, almeno ten­
tano 11 bandire ntmato delle 
bacchette sulla pelle del tam­
buro- non è solo il fracasso 
delle parole. Il bizzarro voler ri­
dare più sensazioni alle parole 
nei diversi significati che urta il 
suono del piatto o del rullante, 
ma il vaniloquio recitalo con 
rcgiledispcratadisperazìone 

la scena non ha scena la 
storia non ha stona, più umon 

Sei giovani espongono nell'ex cinema di via Andrea Doria 

L'arte nella casa di Alice 
H I Nessuno vuole leggere le 
esperienze degli altn, e gli altri 
non vogliono neppure guarda­
re quelle del singoli- le propne 
e li» altrui cronache, testimo­
nianze nmangono tali propne 
e ineluttabili Ognuno respira 
la propna aria di colore di se­
gno nella speranza incottami-
nantc che poi alla fin fine si ha 
•ragione» non quella degli altn 
che e sempre più vistosa e flac­
cida Tutto e sempre rapporta­
to alle proprie sensazioni e alle 
rapacità di lettura individuali. 
La prova evidente si può toc­
care con mano andando a tro­
vare sei artisti e le loro opere 
esposte a via Andrea Doria 52 
dentro «Alice nella citta» (ore 
10/13, 16/20 tutti i giorni) I 
sci Vanessa Bianchini, Guido 
D Angelo, Fez Roberta Foschi, 
Giorgio Grasselli e Anina Ser-
vlzzi-Siyah i nur (nata a Ta-
bnz in Iran) organizzati da 
Reza Taheri si sono dati un no­
me che non vuole essere un 
manifesto di gruppo. C €0 e 
sono tutti giovanissimi 

Attendono qualcosa o qual­
cuno che porti notizie e quan­
tomeno discuta con loro «il da 
farsi» se mai c'è ne fosse stato 
bisogno questo qualcuno o 
qualcosa che II gratifichi, che 
in (in dei conti si trovano sulla 
buona strada e che li acclami 
per le scelte fatte e sofferte. 
Scelte artistiche encomiabili, 
innumerevoli per esempio l'a­

ver scelto - o l'essere stati scel­
ti- il luogo autogestito cultural­
mente di «Alice nella città» al 
riparo dai fasti del salotto bor­
ghese o del mercato onnivoro, 
le misure dei supporti artistici e 
i materiali colorati, le immagi­
ni essenziali per veicolare le 

KHRICOOALUAN 

proprie idee, lo stare assieme 
per molivi estetici 

Non hanno stona alle spalle 
se non quella comune a tanti 
come loro ai quali gli hanno 
tolto per calcolo il passato 
Amano II gesto ludico, il fare 
ironico che 0 propno ali arte 

quando è senza pensieri pen­
sati I arte che si fa giorno per 
giorno al nparo e lontano dalla 
disperai.» disperante visione 
della realtà spettacolarizzata 
Lo spettacolo dell arte e quello 
che più li avvince una pennel­
lata lucida sopra un fondo reso 

diteggiano e vengono dili ggla-
ti, più medi di dire - clov ti pa­
ralizzati anche dall'assenzi» di 
attrezzi allegorici classici ql al-
ton ne tanno nascere daiic lo­
ro corde di frasi fatte - si L itrec-
ciano mostrando la pare la az­
zerata che si nasconde -el vi­
vere di lutti i giorni sorto x-lte, 
tra pencoli e anghene quoti­
diane. Li tragedia e simpre 
pronta a a scoppiare ed è il 
•suono», uno qualunque (del­
l'attrezzo percosso ad m ardir­
le di esplodere se sole si man­
giasse, o si cantasse osi olias­
se con la propna voce o i, uella 
di un altro 

Non conclude ni ai re ad al­
tro questo «Linguaggi» come 
testo che non sia il pu-o atto II 
gii accaduto non acc idr 1 mai 
più, il già visto e senti o non si 
udrà mai più e quello d i e vie­
ne detto è solo la cronaca testi­
moniata del suono e del "a vo­
ce che dialoga con quel ii.he 
accaduto, si vuol far siipi re La 
catechesi dell'atto puro pian­
do il teatro diventa lue get socro 
nella sacra rappresemi zione 
del forni irsi del lmgus.gf.io 

Maun/io Panici <• Nicola 
Raffone enucleano nelk > spa­
zio I diversi siati vocia nt l'per­
cossi della voce nella <onvin 
zione assoluta che bi o. ìa te 
sllmonlare sempre e citnun 
que di tutto quello chf a 'viene 
nel mondo Tutto e imp Haute 
evitale Sempre e comu - lui 

ZÌI Cai 
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opaco dal sovrapporsi dell in­
definito indefinibile II segno 
veloce del fumetto che recla­
ma una publiccizazione più 
immediata È I immediato 
quello che avvolge la misura 
telala dell'agire sull'agno arti­
stico dei giovani pittori Sono 
senza meno I ideale continua­
zione del «tutto e subito», del 
«riprendiamoci l'arte non ten o 
domani ma da subito» che non 
vuole significare «pittura politi­
ca» ma solo I elfimera voglia di 
cronachizzare I attuale il biso­
gno giornaliero, la cromotcra-
pia, lo spirituale nell arte e I i-
cona 

Guardando le opere ci viene 
sempre voglia di aggiustare un 
segno che risulta di troppo op­
pure cancellare con la «maz-
zocca» (voce dialettale per si­
gnificare pennellessa) a lar­
ghezza di bianco beckettlano 
fino al grigio di Belaqua (uo­
mo dantesco che minimalizza 
il colore) se non addirittura 
avere tanto denaro a disposi­
zione per comperare tutto I ar­
mamentario alle pareti e mo­
strarlo nei Musei D'altronde il 
fine ultimo dell'artista e vende­
re la propria pelle anche se 
fosse l'ultima delle azioni arti­
stiche in programma Meglio 
cosi che avere fin dall inizio il­
lusioni e programmi arie per 
arte, messaggi capovolti di 
stravolgimenti ormai desueti. 
Non e cosi. 

Damiani, le foto 
manipolate 

ARMIDA LAVUNO 

• i Come ha detto Minor 
While «Una volta liberatosi 
dalla tirannide delle superi lei e 
delle strutture, della sostanza e 
della (orma. Il fotografo potrà 
raggiungere la verità dei poeti». 
Trasformare l'immagine foto­
grafica. Interrompere la rassi­
curante familiarità acquisita 
ormai da tempo grazie alle on­
nipresenti e consuete fotogra­
fie, «costringere» gli spettatori 
ad addentrarsi nei labirinti del­
la visione onirica sembra es­
sere questa la proposta artisti­
ca di Leonardo Damiani Il gio­
vane (otografo nelle sue d ciot­
to «polagrafle» a colori, raccol­
te sotto il titolo «Katonar», inter­
viene manualmente sulla 
pellicola a sviluppo immediato 
(Polaroid) durante II tratta­
mento, ne sfrutta la versatilità e 
riproduce.ingrandendole, le 
sue manipolazioni Distorce le 
immagini, le altera, le nascon­
de In trasparenza tra veli che 
stimolano o smorzano l'imma­
ginazione. 

L'autore unendo (otografia 
•oggettiva» e «soggettiva» si av­

ventura alla ricerca di effetti 
strani e Inusuali Vengono fuo­
ri immagini che espnmono mi­
stero, angoscia, inquietudine 
Si tratta di doppie esposizioni, 
sovraesposizioni, idee, spunti, 
che appaiono elusivi e ambi­
gui, pieni di riferimenti che 
oscillano sempre tra realtà e 
sogna E infatti «Katonar», in 
greco antico, significa proprio 
«insogno» 

Damiani dimostra una buo­
na capacità di controllo delle 
(asi di lavorazione necessarie 
Il trasporto dell'emulsione flui­
da. «spellicolata>, ancora in 
sviluppo, su diversi supponi 
quali tela, legno e carta da di­
segno, dà ai lavori nuove (or­
me che si mescolano tra toro e 
quasi si confondono. I bordi 
diventano ondulati, Imprecisi, 
spesso sfumati, rendendo an­
cor pio visibile 11 disfacimento 
dell'immagine. Corpi femmini­
li, strutture ud arco, pietre e 
sassi: sono gli elementi di real­
tà da cui Damiani inizia un 
viaggio di metamorfosi. La ten­
sione intema dell'autore si 
proietta nello spazio (otografi-

•Architetture 
di musica tedesca 

Due musicisti del «Mutare Ensem­
ble»; sopra un quadro di Fez, a si­
nistra scena dal film «Ombre» di 
John Cassavetes 

co dando vita a delle immagini 
chiuse È un genere di fotogra­
fia usata di solito come stru­
mento c a p a c e l i .olaborarev 
anche attravèrso Gì tttriltaAin 
proprio linguaggio, in questo 
ambito Leonardo Damiani 
sperimenta la propri* ricerca, 
intraprendendo un percorso 
non poco accidentato. (Nuo­
va Bottega dell Immagine, vta 
Madonna dei Monti 24,-Orarto 
18-21. Domenica e lunedi 
chiuso Fino al 7 luglio). 

• I Un'elite di spettatori per 
it concerto del «Mutare Ensem­
ble» a Villa Massimo Un ciuffo 
di amatori che ha seguito in re­
ligioso silenzio le prodezze 
contemporanee dell'Ensem­
ble, specializzato nella «Neue 
Musili». Del brani in program­
ma, inlatti, uno. di Gustav 
Kuhn), era in prima esecuzio­
ne Italiana e due, rispettiva­
mente di Wilfned Mana Dan-
ner e di Gerhard Moller Horn-
bach, in prima assoluta Ad at­
tutire I impatto con le nuove 
trame sonore restava solo il 
Ravel intimista delle Chansons 
madecasses, anche se la scelta 
sembrava dettata più per n-
scaldare le belle corde vocali 
della soprano Maria Karb-Bie-
nefeW. messe a dura prova dal 
successivo e dilatato brano di 
Moller Hornbach. Ma. «penpe-
zle» musicali a parte, il concer­
t o «covava urta sua piacevolez­
za proprio nttlKEhsemble. nel 
suo atftatarnento rigoroso e nel 
dato non trascurabile che i tre 
autori fanno parte del gruppo 
e ne sono quindi in ottima sin­
tonia. 

L apertura spettava a Da-
plum di Kuhn!; il brano forse 
più architettonicamente esatto 
con i giochi d'eco tra flauto e 

fagotto, gli ammutolirnentl im­
provvisi del suono e l'arcana 
voce del clavicembalo, mono­
dica e dissonante, sulla quale 
il chiaccheno sommesso degli 
altri strumenti si poteva riallac­
ciare Netta, un po' prevedibi­
le, la suddivisione del discorso 
sonoro con un gong (all'ini­
zio, a metà e alla (ine), richia­
mata anche visivamente dalla 
diversa disposizione dello stru­
mento ai tre lati della platea. 
Più poetici i fogli d album di 
Wllfried Mana banner, Meta-
boles. pofyphonte extatique , 
dal carattere malinconico Do­
ve il ricordo della musica da 
camera data dagli attacchi del 
quartetto d archi veniva altera­
ta da suoni altri, come memo-
ne sparse in cui interferisce la 
presenza della quotidianità. 

Giusta, infine, I ispirazione 
del brano finale di Hornbach, 
Die sicft berahren (Coloro che 
si toccano ) . in cui il «toccar­
si» si tramutava nella congiun­
zione su una stessa nota o su 
un assonanza di ntmo Lo svi­
luppo però resta bidimensio­
nale, spostato in orizzontale o 
tutt'al più sovrapponendo le 
vocL Dilatato troppo per fon­
dersi in un amalgama intrigan­
te D / c a 

Le mucche, il latte e le misteriose piantine 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo ti tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a. 
Cronaca / 'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

SILVIA MANCO 

Ha C'era una volta un conta­
dino molto povero La sua uni­
ca ricchezza erano due muc­
che che egli lasciava pascolare 
libere sui prati intomo alla sua 
casetta Viveva su di un colle 
che fronteggiava il paese, po­
co distante dalla modestissima 
abitazione si trovava una bella 
villa, abitata solo d estate per 
brevi periodi da un singolare 
individuo che un insana pas­
sione per la musica classica 
aveva spinto a realizzare un 
fantasmagonco sistema di am 
plificazione per il suo impianto 
stereofonico Si dice che ci los 
scro dodici casse sparse per le 
numerose stanze della villa ed 

alcune perfino nel giardino an­
tistante. Il concerto iniziava 
spesso alle sette del mattino, e 
proseguiva a volte per tutta la 
giornata, con programmi che 
spaziavano da Brahms a Gncg 

Ma Wagner era il prediletto 
e, malgrado le numerose mi­
nacce, suppliche ed impreca­
zioni del contadino, le cui 
mucche sistematicamente con 
I avvento del musicolilo perde­
vano il latte non ci fu nulla da 
fare II volume era assordante 
ed anche ni paese la gente si 
lamentava del frastuono in 
sopportabile tanto che fu de­
ciso di raccogliere dei fondi 
per installare un impianto al­

trettanto potente in cima alla 
rocca del paese, che in linea 
d'ana non distava molto dalla 
villa Il duello fohtcctì|rittutti|)|r 
abitanti del paese coalizzali in­
tomo ai megafoni sulla rocca 
ed il villeggiante solitario era 
diventato una consue'udine 
quanto la processione del san­
to protettore Venditori ambu­
lanti di ogni nazionalità fecero 
fortuna organizzando un fion­
do commercio di tappi per le 
orecchie Anche il nostro con­
tadino ne era ampiamente (or 
nito Chi non si-poteva proteg­
gere erano le due povere muc­
che che un giorno, dopò aver 
ascoltato per la decima volta 
consecutiva «La cavalcata del­
le Valchine», fuggirono senza 
fare più ritomo alla stalla 

Il contadino pianse e si di­
sperò quando capi di averle 
perse per sempre Ma con l'av­
vento dell autunno tomo il si­
lenzio ed una mattina le due 
mucche cosi com'erano span­
te napparvero Erano ben pa­
sciute ed In ottima forma ma 
un<i strana luce brillava nei lo­
ro occhi Per evitare nuovo fu­
ghe il contadino deci! e di non 

(arie più uscire liberamente al 
pascolo, esse allora comincia-
nono a depenre a vista d oc­
chio, finché egli penso'che fos­
se meglio assecondarle Per 
farla breve, ogni giorno le 
mucche si allontanavano dal 
colle, sempre nella stessa dire­
zione da cui poi tornavano sul 
far della sera. Disdegnavano i 
pascoli su cui erano cresciute 
ed il foraggo abituale Era un 
(atto veramente singolare, ma 
poiché facevano più latte di un 
tempo ed il loro statocompies-
sivo era ottimo, il contadino si 
ritenne fortunato. Il latte che 
non utilizzava personalmente, 
lo vendeva ad una famiglia di 
lontani parenti che vivevano ai 
margini del paese 

Ma da quando le mucche 
erano tornate ogni volta che il 
contadino beveva questo latte, 
era pervaso da un senso di be­
nessere si sentiva più leggero 
e veniva avvolto da uno strano 
torpore Cominciò a sonnec­
chiare durante il giorno e vide 
che anche le sue bestie aveva­
no come lui gli occhi lucidi e 
dormivano un sonno profon­
do 

Cominciarono ad arrivare, 
singolarmente, poi via via più 
numerose, persone del paese 
che gli chiedevano un bicchie­
re di quel latte olfrendo in 
cambio cifre spropositate. Il 
latte non bastava per tutti, or­
mai la gente pagava per aver­
ne anche un solo sorso, e le 
mucche, apportatrici del mira­
colo, venivano vezzeggiate ed 
infiocchettate con nastrini co­
lorati Molti cunosi aspettava­
no anche per ore per vederle 
tornare dalla loro misteriosa 
passeggiata giornaliera 11 con­
tadino però non credeva ai mi­
racoli, ed aveva uno spiccato 
senso pratico Cosi un giorno, 
di pnma mattina si incammi­
nò dietro alle mucche Marcia­
rono per chilometn sotto il sole 
autunnale senza mai fermarsi 
a piluccare un filo d erba, fin­
ché giunsero ad un campo col­
tivato C'erano migliaia di 
piantine dalle foglie lanceola­
te Egli non ne aveva mai viste 
di simili Ne colse una e se la 
mise in tasca II giorno dopo, 
in un grosso libro di botanica 
della biblioteca comunale, tro­
vò il bandolo della matassa 

I APPUNTAMENTI l 
•Roma, la città futura». Iniziative dell Associazione sul ter-
ntono confederata alla Sinistra giovani e Associazione «No 
More Emargination» oggi, ore 15 30-20 30 servizio volontà-
nato a Capo d Arco 
Dtalettamto. Incontri sull'arte dH dialetto fino al 7 luglio 
nel Castello Orsini di Castel Madama Alle ore 18 oggi, nel 
Cortile del I-omo, «Dialetu a viva voce- leggono i poeU Ame­
deo Giacomim Roberto Ciannoni. Franco Loi e Mauro Ma-
ré coordina Achille Serrao Alle 21 stessi spazio e titolo, leg­
gono i poeti del comprensorio Valle dell Anieme coordina­
mento di Alessandro Moreschi ni Prossimo appuntamento 
per il 5 luglio 
•Visitare luoghi difficili». Estate con le «Donne in nero» 
viaggi in Palestina nei periodi 28 luglio • ! ! agosto e 10 - 24 
agosto costo lire 1 500 000; viaggio in Giordania periodo 28 
luglio 11 agosto costo lire 1 700IOOO Ulte non informazioni e 
prenotazioni presso la sede di Corso Tneste 36, teL 
84 71272 
Artigianato del Nicaragua. Mostra mercato domani, mar­
tedì e mercoledì in via dei Giubbonan 38 (orano di nego­
zio) per sostenere • progetti di solidarietà, con proiezione di 
video sul Nicaragua e libri 

l NEL PARTITO! 
Festa de l'Unità La Rustica: c /o Parco de la Rustica ore 
19.30 su «Sdo e Roma capitale» con Betuni 
Festa de l'Unità Forte Preneattno: c /o Pano di Forte Pro 
nestino Via della Palma ore 19 incontro-dibattito su «Le tra-
s'ormazioni della penfena romana dagli anni di Pasolini ai 
giorni nostri» con Nicolinl, Paris, Cerami, Cavoli, Coordina 
Poggianti 
Avviso: Domani ore 17 30 in Federazione (Via C Donali, 
174) numone del Comitato Fi»derale e della Commissione 
Federale di garanzia Odg- «Discussioni sul documento del 
Cr su area metropolitana» 
Avviso: Sono disponibili in Federazione le Carte per la cam­
pagna di sotioscriizione al Partito Tutte le sezioni che non 
hanno ancora mirato il materiale devono rivolgersi in Fede­
razione al compagno Franco Oliva 
Avviso: I blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi­
na de l'Unità dell'Isola Tiberina debbono essere mirati in Fe­
derazione dal compagno Franco Oliva 
Avviso: Domani presso Casa della Cultura, Via Armula, 28 
si svolgerà una riunione su «Sanità emergenza estate». 
Avviso: Venerdì si é costituita l'Unione Circoscrizionale del­
ia IX Circoscrizione 11 compagno Massimo Salvaton é stato 
eletto secretano all'unanimità <• Tesoriere é stato eletto, 
sempre ali unanimità, il compagno Fabio Boccanera 
Avviso: Giovedì avrà inizio (a Festa cittadina de I Unità che 
si svolgerà presso l'area dell'Isola Tibenna dal 4 al 28 luglio. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: ore 1&3>D c / o Villa Fassini - Via Giu­
seppe Donati, 174 riunione su diritto allo studio università-
no Proposta di revisione alla legge regionale 14 (Punzo, Ro-
vero) 
Federazione Castelli: Gavigmino ore 20 assemblea Pds 
(Magni), Genzano ore 18 30 nunione su sanità comprenso­
rio Rm34 (Peroni). Ardea CorniUU Direttivi di Ardea e Tor S. 
Lorenzo 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia ore 17 30 c / o 
sezione Berlinguer CI più Presidenza Cfg con ali Odg* Pro­
spettive politiche dopo il Referendum e le elezioni siciliane, 
feste Unità e tesseramento (Ranalli Barbaranelli) 
Federazione Luana: In Federazione ore 17 30 attivo sui 
problemi dell'agricoltura (Vitelli Mazzocchi) 
Federazione Rieti: In Federazione ote 17 nunione de! a 
(Bianchi, Fatami) 
Federazione Tivoli: Monterotondo c /o Palazzo Comunale 
ore 17 30 convegno su Area Metropolitana (Fredda. Lucari-
m. Paladini, Sartori, Parola) 
Federazione Viterbo: Civita Castellana ore 18 riunione fe­
sta provinciale (Parroncini, Sim ), Viterbo ore 18 c /o sezio­
ne Gramsci nunione Unione Comunale (Capaldi), Canepi-
naore21 riunione festa Omini (Parroncini Pacelli) 
Martedì 2 luglio, sezione Villaiba di Guidoma, CI e Cfg su 
«Proposte oranizzauve del Pds nella Federazione di Tivoli» 
(Fredda, Gasbom). 

PICCOLA CRONACA l 
Primavera ciclistica. È convocato per giovedì 4 luglio alle 
ore 17 30, nei locali della sede sociali [Via dei Pelasgi S), il 
Consiglio di Amministrazione della Cooperativa «Primavera 
ciclistica» per discutere il seguente ordine del giorno attività 
1991, informazioni sulle iniziative pregresse e relative deci­
sioni, esame di un progetto di bilancio e att tvità 1992 Ipotesi 
e decisioni vane ed eventuali 
Lotto. E morto in un incidente sul lavoro il compagno Gio­
vanni Alesiam 1 compagni della Sezione Pds Anagnino Tu-
scolano, della X Circoscrizione, della Federazione e de 1U-
nità si uniscono il dolore della famiglia. 

INFORMATICA PRATICA 
Unlntroduzione ntri sonore datnnformatJca: 

1 Computer, la «uà struttura, 9 suo uso. 
I Enguaeni di programmazione più utilizzali: 

BÀa6CC«OUPASCALrt^TRAr»rC-
Un coreo teorico-pratico per (Sventare programmatori 

OFFICE AUTOMATION 
Un corso di specializzazione neltlnformauca più utilizata: 

MS/DOS / V1DEOSCR1TTURA / ARCHIVIAZIONE. 
Tutte le procedure che « necessario conoscerà 

per una gestione d'uffici computerizzata. 

GEORNAUSMO SCRITTO E RADIOTELEVISIVO 
CON USO DI TECNOLOGIE INFORMATICHE 

Corso lormatrvo teorico-pratico 
con Personal Computer portatile. 

Per un lavoro moderno, apprezzato, ben remunerato. 

CISATnAUAwt 
PdUUMIMlWinilMtMiJta 

1 corsi pafCt lM* 

ptrckllmfa 

Via Nomentana, 77 (Porta Pia) 
Tel. (06) 84.43.044 • 84.43.103 
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